UNIVERSITATS-
BIBLIOTHEK
PADERBORN

®

Universitatsbibliothek Paderborn

Gli Statvti Della Sacra Religione Di S. Gio: Gierosolimitano

Bosio, Giacomo

Roma, 1597

De' Priori. Tit. 11.

urn:nbn:de:hbz:466:1-10742

Visual \\Llibrary



i z
e

TITOLO VNDECIMO

D¢’ Luogotenentide Prioris, |
FR CL&VDIO DELLA SENGLE

£ Em:ﬁs lt cofe dell Ordme n&&ro,
| megliosecon maggiordiligenza
fano amminiftrate , 1 Priori, & 1l
AT Caltellano d’ E‘.mpofta,parter]ldoﬁ
QU1 da’ lare Priorati , 0 Caltellania

; &“ & qu;dﬁd. déhé;ﬁno coftituire, ¢
| nominatéaleunFratello Canalie=

o 1o dell'Ordine noftro 5 degli An-
T ¢ otiani dellifteffo Priorato fofﬁc:cn
te,atto,habxlc,bcnemcnto,ca pace; ¢ pratico delle cofe del-
I'Ordine noftro per Luogotenente,¢ Vicavio loro , ilquale
in affenizadi efli conuochi, € corgteghil’ Aﬂcmblcc & am=
miniftri giuftitia 3 coloro, che la dimandaranno : Internens
gane Capitoli Prouinciali, & efleguifca tutte Paltre cofe
intorno a’ negovij publici ; ches’ appartengono-alliofficiodi
Priore, e di Caftellanod Empofta. Mafe'l Priore {ard pre~
fente, e flaritenutoda qualche legitimo impedimento ,al-
it hor'a, fia Prefidente ne’” Capitoli Proumcmll, e nell’Aflem-
blee,alcun Bagliuo (salcunove nefard prefente) o veroil
Fratello pil1 antianQe. .. —.
Delmodo d'elgggere il Luogatmmrc del Priore .

FR. VGO REVEL,
2 C Tatuimo,ch’eflendo mortiiPriorisod il Caftellano I’ Em

pofta nelle partid'oltramare ; il Commendatore , nella
cui




Titolo Vndecimo . | 14
cui Commenda {aranno morti,debba congregare dodici al-
eri Commendatori (fe tanti ne potra trouare) altriméri quel
maggior NUmMcero, che {e ne potra rrguarein (_iuel Priorato,o
Caftellania d’Empoftade’ pili vicini, e propinquialladetta
Commenda;i quali congregati infieme,hauuto prima fopra
di cio maturo configlio; elegghino alcuno de’ Fratellididet
to Priorato, e Caftellania d’ Empofta idoneo, {fofficiente, e

il atto 2 tale amminiftratione, e €arico; che tenga la vece,
& il luogo del Priore,e Caftellano d’ Empofta ; al quale cosi
elerto, fiano tenuti tuttiiFratelli diderto Priorato d’obe-
dire , fintanto ; che la morte del detto Priore, o Caftellano
d’Empofta fard peruenutaa notitia del Maeftro, e del Con-
uétose che da loro fara altrimenti proueduto.Pero {e’] Prio-
re,e Caftellano ¢ Empofta , fard morto fuori de’ confini del
{uo Priorato,e Caftellania d Empoftd,& in qual fivoglia al-
tro luogo , fuor ch’in Conuento, colui, ch’egli hauera , pat-
tendo dal Priorato, lafciato per fuo Luogotenente ; 0 Vice-
gerente , procuri anch’egli di congregare dodici Fratelli s

quali faccino I'elettione del Luogotenente,come fie detto.

FR. CLAVDIO DELLA SENGLE.

3 pEr(‘) {e’l Priore,0 Caftellano d’ Empofta morira in alcuna

delle fue Camere Priorali, il Commendatore piu vicino

alla detta Camera,conuocara nel mede{imo modo,e forma,

dodici Commendatori,iqualielegghino il Luogotenente

de] Priore:Ma {e’l Priore partendo dalfuo Priorato non ha-

uera lalciato alcun Luogotenente ;e fard morto ; in tal cafo

alcun Fratello pit antiano, conuochi nel modo fudettoi
Fratelli,e con effi proceda all’elettione del Luogotenente.

Niun Fratello puo effere Luogotenente del Priore
dvialtro Priorato .
IL MEDESIMO MAESTRO.
4 G Lie ftato determinato,che niun Priore pofla effere Luo

~ gotenente d'vn'altro Priore, od effere Prefidente nel
Priorato,che non € {uo; Cosi ne anche alcun’alero Frarelics

ilquale non habbia Commenda nella giwrifdittione di quel
: & Prio-




146 D Priors _
Prioratoynel quale fara Luogotenente del Prioreseche nen
fia ftato riceuuto in detto Priorato; eccettonelle Lingue di
Prouenza , ¢ dItalia, doue i Priorati, e le Commende [ono
‘communi’
Della giurifdittione de Prievi.
PLIMEDESTIMO M AESTORITO.
5 I Priori; & il Caftellano d'Empofta, ipﬁ:;m_r:: 90’} G:_lp_jt'{)'i(}
Prouinciale; od Affemblea s hanno giurifdirtione ciuile ye
criminale, € regolar corvertione {opra tuttii Fraselli dell'Or
dine noftro , diqualunque qualita fifiano,1quali habiting
ne’ confini de¢’ loro Priorari, o Caftellania «'Empofta; o
cltin effifi crovaranno; dellaquale fempre hanno vdato), e
poffono viareoffernando la forma de gli Statuti nofic non
derogadoalla giurifdittione de’ Commendatorifopra’ Fra-
tiCappellanid’'obedienza, & i Serventi d’officio, o fia ftag-
gio,c hanno obedienza, o verolo ftaggio nelle loro Com-
mende ; ne alla giuri{dittione,& autoritd;che tigne il Priore
della Chiefa del Conuento fopra’ Frati Cappellaniyconce-

dutagli da gli Statutinofrie:. {1
(be i Frati Cappellantto Lheric fiane fortopofti
al Priovedella Chiela.
_ FR. GVGLIELMO DI VILLARETQO,
6 I L Priore della Chiefa ;il qualeic foprai Cappellani, &i
Cherici;con giuftiffimaragione eflercita fopra diloro giu-

rifdittione Perciod Frati Cappellaniyée i Cherici dell’Qrdi-
ne noftro,che fonoin Conuento, eche per Vanuenire dalle
Parti d’oltra mare verrannoin Conuento , fiano {ottopofti
a’ commandamenti del Priore della-Chiefa, eccettoiCap-
pellani del Maeftro; e pud il Priore commandare a quelli,
che fono {otto la fua potefta, che diligentemente celebrino
I'officio della Chiefa,ché odino le Confeflioni, ch’ammini-
ftrino il Santo Sacramento dell’Euchariftia ,e gli altfiSa-
cramenti della Chiefa,a’ Fratelli, & 2> Confiati; cafoch’el-
fendo impedito da altri negotij; o cagioni,non poffa lifteflo -
Priorc efleguire quefte cofe.

Che
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Che i Pricriné lovo Priorati , €8 i Commendatori nelle loro
Commendepanno gurifdittione [opra Frari Cappellans.
FR. FILIBERTO DI NAILACCO.
7 L’Impunit:‘i il piti delle volte apporta occafione r_lrrn:}}e;r e
molti per non v'effere chigli correggasfi rendono piu in-
chinati 3 commettere delieti.Effendo adunque, cli¢’l Priore
della Chiefa Conaentuale, il quale hi giurifdittione fopra”
Cappcllani,ch’errano,fa continoua refidenza in Conuentos
onde per Paffenza fua non pud commodamente: prouedere:
a’ delitti de’ Cappellani, che viuono fuoridiConuento ne .
Prioratise nelle Commende;ne puorcorreggergli,e caftigar—
oli ogni volea,che £ di bifogno:Perd!pernon daroccalione
d’errare,glié ftatuito y.che i Priori, 8l Caftellano d Empo=:
fta ne’ loro Priorati, & i Commendatori nelleCommende;.
che poffeggono,effercitino fopra’ Frati Cappellani,che ha-
bitano in quelle,giurifdittione,e correttione,fecodo la qua-
litd'de’delitei,tante volte,quante erraranno; come {uole fa-
re il Prior della Chiefain Conuento. E quando detti Cap-
pellani, chie fitrouano fucridi Conuento faranno ftatiam-
moniti;e riprefi de” loro delitti da” Priori,e da’ Commenda-
tori loro Superiori; perfeuieraranio nondimeno ne' glierrori
loro , peflono effere corretti, e puniti da’ Priori nel modo,
che i Fratelli Caualieti , e Seruentidella Religione quando
errano , fono puniti y fecondo la forma de gli Statuti noftri.
Ma fe’] Priore della Chiefa,fitronara per ventura nelle par=
ti d'Occidente, e fara prefentialmente ne’ Priorati, enclle
Commiende,douunque cgli fitrouara perfonalmente;efler-
citigiutifdittione fopra® Frati Cappellani,e gli corregga. Vi«
fiti parimente,e riformile Chiefe,e dia ordine, che’l Diuino
Vfhicio fia.diligentemente celebrato; e corregga idifetti:
Non oftanté’le fudétte cofe), le qualinon vogliamo, ch'in
modo alcuno faccino’ pregiudicio alla: guritdictione’ del
Priore'della’Chicefa,quando fard prefente. L
: . ER.CLAVDIODELLASENGLEGLo | ing
8 SQPl'él FratiCappellani pero,& i Seriientid’arme ricenuti
? in Connento; niuro puo-eflercitare giurifdittione, fuor
‘ g S che’l
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che’l Priore, & il Caftellano d Empoftz, con I'Aflemblea ;o
co'l Capitolo Prouinciale, com’¢ {olito farfi co’ Caualieri
dell'Ordine noftro. S'alcuno prefumerd di contrafare,fia te-

nuto per difobediente. :
S IL'MEDESIMO MAESTRO. |
9 P Ero il Priore della Chiela, puo deputare; rominare , &,
eleggerene’ Priorati;Caftellania d’ Empofta,he’ Bagliag,
gi,e Commende della Religione, Vifiratoriye VicarijEccle-
fiaftici;pereflercitare ginrildittione Ecclefiatica,efpiricuale
{opra’ Cappellani;e Cherici Secolati,e fopra Laiciy(uddici,e,
vaflallidella Religione noftra;E quefto doue il Priore,il Ca=
ftellanod’ Empofta; i Baglini,e Commendatorinon hanno,
aleuna giuri{ditcione fpiritnale . Peveioche queidiloro,che
Phaueranno,potranno egline deputare fimiki Vicarij.: * - .,

Che i Priori non Banno antorits di prinare ¥ Fratellr dell ha
betome delle Commede,ne de Menibrine-dell Antunia,
AL MEDESIMO MAESTR Qs . .0

E Gliévietato @ Priorisal Caftellano d’Empofta, & al Ca-

pitolo Prouinciale,di non dar contraalcun Fratello del-,

L'Otdine noftro, foggetto alla loro giurifdittione, fentenza

lfnﬂ':?;wdglr!; di privatione dellhabito, o della Commenda , o del Mem-
ferbara al Gran DrO;Beneficio, o d’altri beni, o dell’ Antianita;o diperpetua,
Maefiro, & al carcere:Ma trouandofi,ch’alcunofia incorfonelle dette pe-

Configlio.Veg- 1 1] Priore;il Caftellano d Entpofta, & il Capitolo Prouin

gafi lo flat. 59. . i ot s
?{elles pt'nhfglii cidle;o I'Affembleas fatto il fuo proceflo, diano di cio aunifo.
edellepenc. 5] Maeftro, & al Configlios i quali prouederanno conforme
alla giuftitia. Quel,che {ara fatto in contrario,{ia vang,e co=
Ini;c’hauera contrafatto,fia tenuto per difubidientes . 1+

D¢’ Regifiri,che debbono: fare s Priori.. " |
. FR. ELIONE. DI VILLANVOVA,, .1
11 S‘ Ono tenutii Priori, & il Caftellano:d’Empofta, di fare
due regiftri del valoreditutte le Commende ycafe, luo=
ghi,poderi, pofleflioni;eBeneficij de” loxo Priorati, cosi nel
capo,come ne’ Membri particolarmente,e nominatamente,
de’ quali regiftri, vno fe nemiandi al Maeftro, & al Conuen-
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to,e 'altro lo conferuino i Priori,dequali ne.habbino pari-
mente v tranfunto i Comuniendatoti icioe diquelle cole ,

ch'appartengono alle C-a_mmen'dc,chz:e'po[fgggono.

De gli e Archini 5 che. f; debbono farene, Priovatic.;
- . FR.CL AV:D10Q DELLASENGLE. cloii o)
12 S Tatuimos cheiPriorifoted peha detfa perdita 0& fruttd
d’vivanho de’loro Pribrati;da effereiappiiciirabcommun
Teforo, deputino alcun lnogoforte,c ficuromella pit hono-
rata;¢ principal Cafa del Prioratose della Gaftellaniad Em
pofta,o veroinalcu waltra)che paialoro'piticommodaye fi~
cura;& in quellaficcino farevn’ Archivios costalle fpefede
gli fefiPrivri,comede Commendaterijnelqualefiripon-
ghinotuttii Priuilegij,inftromentiyattse bolleautentiche;
rantode’ Priorati ye Qaftellania: d Empofta; quanto delle
Commende,¢ beneficij;che fono he'confini di quelli;e che &
Coinmendatoridelle dette Commende schanno preffo di
lorodettiinftromenti;ticoli,prinilegipebollefiano tenutidi
portarles e metterle nell'ifteflo luogos& @ queftofiano co-
ftretti da’ Priori ye Caftellano diEmpafta, coll fequeftrare
lotoi frutti delle Com méde& amminiftrationische poflegs
gono,le qualifiano applicate al moftro commun Teforo; fin
I:_lnto,cl_'l'c habbino obedito,Potranno peroi Commendato-
ri;ritenere appolorositranfuntididette bolle, e privilegije
otisgpsiloq o DR SULEMBAR PEIES i » o il
w92 FROFILIBERT O DINAILACCO,
. 3p Er euitare le fraudi, e gli inganni , commandiamo, che
i Priori, & il Caftellane d Empofta, fiano tenuti di man-
dare al Maeftro; &.al Conuenvo impronto, o fia impreffio-
Rne,Caratieri,e {colttire de’ fuggellilloro,in cerajberne acéona 3
ciyefuggelaciinvna caffettd,inmodosche nondiguaiting, 1
quali poi ficonferninoiniConuento; nel lnogo det Teforoy
fotro i fuggellidel Maeftiojede’ Baglini Conuensualiideio.
che fi poffano feruire de’ caratteri, od impronti diideteidfug=
gellizperifcoprire,e rimonére le fraudiyfccondoilbifegno. -
SR 2D Della
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' PelloCufodiate Suzgelnde Friorat.
S EROANTFONIOFLVMIANO,
14 VOgliamo-,e determiniamoychedfnggellide’ Prioratisfia~
no cuftoditi, e {i conferuino {otto {ecreti fegnerti de’
Priotise del Caftellano'd*Empoftase de”Commendatori del
Capirolo y0iwero AffembleaProuinciale ;odella maggior
parce di loro, eeh'inmedoalcuno nor fipoflinofegnare al-
cunedertere; fe nominprefenza del Priore, e de” Commen-
darori,che {aranno nel Capitolo Prouincialese che nelle let
tere fuggellate;fifotroferivinofotrola piegadiefle;almeno
guattio CommendatetisGhe fefard fatroaltrimenti sinten
dino eflere diniunmorhestas.e valoré: Efacendofi lettere
dobligationi; da’ Commendatori; o' Fratelliialcuni, fiano
parimente fottofcritte nel medefimo modo: E'morendo an-
cordi Commendarori; 0 Fratelli debitori, e i debiti non fa-
fanho {tatipagati; fianoefpreflamente tenuti a pagarglicos
loro,che {1 faranno {ottofcritti, acciochidsion prefuma alcu=
no difar imili debiti,in prégiudiciodelcommun Teforo.
Quanits Priovi debbano fare vefedenzain (onucnto .
sieoTonps] FRe RAMONDO ZACOS AL uh i::
15 § Tamimoschetre Prioridell Ordinenoftrofecondo Fordi
2 nesche farannoichiamati dal Maéftre, ftano tenuti difare
petfonalerefidézain Conuento per due annjsda cominciarfi
dal giotnoych arrindranoin Contrento. Ghe s'aleunidiloro
{arino contumaci,s applichino al c6mun Teforo,i fruttidel-
la migliore,e pin vicina Camera priorale;che poffeggano.
{ be + Priorsss » Baglmanon viinodele premivenze , fin
tantos;che nonhaueraniio fatta diligenzadi - -
i 0l confegmirnedd poffeffo.
29l  RRGANTON DO/ BLVV EANOL 2614 I p1al
16 I Priori;& il Caftellano d'Empoita,& i Baglini,non'godine
-de glihonori; e preinenze detlel Dignira loro), fin tanto,
chemon hauverdno fatto coftare atitenticamenteal Macltro;
& abConfiglio;d’hanet yfara ladebiradiligenzaper ¢olegui
re il pofieflo diquelle:Ilchehauendo moftratoypotrano via-
redidettihonon a difcretiane del: Mae ftroe del Configlio;
A5 DEL-
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